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AVVISO PUBBLICO MISURA 4 - II° BANDO: INVESTIMENTI IN 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI - INTERVENTO 4.01.01 

FAQ n. 2 

 
Domanda n. 6 

Tra le spese consentite dal bando, vi è l’adozione di sistemi di difesa volti a proteggere le 

coltivazioni dai danni derivanti dagli animali selvatici e a proteggere gli allevamenti 

dall'azione dei predatori. 

Si chiede: 

nell’edizione numero 68 del 2011 del “Manuali e Linee guida - Impatto degli Ungulati sulle 

colture agricole e forestali: proposta per linee guida nazionali” dell’Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e nelle “Linee guida sulla gestione del Cinghiale 

(Sus scrofa) nelle aree protette” del Ministero dell’Ambiente in collaborazione con (ISPRA), 

tali recinzioni devono essere realizzate in “rete a maglia rettangolare” o “da allevamento”. 

Sul prezziario regionale vigente, alla sezione D Recinzioni, sono previste varie tipologie, 

pertanto è corretto l'utilizzo della voce D20.87? 

Recinzione costituita da profilati di ferro a T NP/50 alti mt. 2.50 opportunamente curvati nella 

parte superiore per mt. 0.50 ed affogati in blocchetti di c.l.s. da cm. 50x50x70 posti alla 

distanza di mt. 2.00, compreso scavi e reninterri per la posa in opera dei blocchetti aquisto e 

messa in opera di rete grigliata zincata alta mt. 1.50 con n° 3 ordini di filo spinato zincato, 

legature, verniciatura antiruggine ed ogni onere per dare il lavoro finito ed a perfetta regola 

Risposta 

La scelta dei sistemi di difesa delle coltivazioni e degli allevamenti è frutto di valutazione del 

tecnico progettista che dovrà essere opportunamente giustificata nella relazione tecnica e 

dovrà fare riferimento al prezziario regionale. 

 

Domanda n. 7 

Salve, sto predisponendo tutta la documentazione per la presentazione delle domande di 
sostegno, relative alla misura 4.1.1 del Gal Due Mari. 
Per quanto riguarda l'adesione alle filiere, chiedo alcuni chiarimenti: 
1. Un’azienda non ammessa a finanziamento nella prima edizione del bando che aveva già 
firmato l'adesione ad una delle filiere deve rinnovare l'adesione?  
2. Un'azienda non ha né partecipato al bando precedente né ha aderito ad una filiera, come 
indicato nelle FAQ, deve compilare il modello “manifestazione di impegno adesione filiera e 
dato che l'ordinamento produttivo è olivicolo, bisogna indicare l'azienda capofila? 
Risposta 

1. Non è necessario. Considerato che l’azienda ha già aderito o presentato manifestazione 

d’interesse per aderire ad una filiera, non serve presentare una nuova adesione, ma è 

opportuno in ogni caso, evidenziare negli atti progettuali l’avvenuta adesione alla filiera. 

2. Nel caso indicato si rimanda alla domanda 5 delle precedenti FAQ. Si ribadisce, quindi, 

che si rende necessario compilare il modello pubblicato sul sito e seguire la procedura 

prevista: inoltrarlo via pec al GAL e inserirlo nella documentazione a corredo della domanda 

di sostegno. 

 


